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AUTODENUNCIA

Sconosciuti 
e poveri

IL CARO-BOLLETTE COLPISCE LE FAMIGLIE VERONESI

Sono oltre 124 mila i nuclei familiari che hanno risentito pesantemente dei rincari. 
Dal bando dello scorso novembre è emerso che il 55% dei richiedenti non era mai 
stato incrociato dai Servizi Sociali. Fascia d’età è compresa tra i 41 e i 60 anni. SEGUE
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KOOK
Il consigliere leghista ha visto 
accolta la sua proposta con la 
quale chiedeva di conferire 
una onorificenza alla Polizia 
locale come ringraziamento 
per l’operato durante il covid.  

E’ stato eletto come pres-
idente dell’M5S con il 94,19%, 
ma hanno votato solo 59 mila 
attivisti su 130 mila: meno del 
50,1%, soglia necessaria per 
non fare un passo indietro. 

Filippo Rigo Giuseppe Conte

Farmaci 
e accoglienza 

profughi 
A pag. 4

UCRAINA



SEGUE DALLA PRIMA 
 
Il caro bollette colpisce 
tutte le famiglie veronesi. 
Sono 124.204 i nuclei 
scaligeri, molti dei quali in 
queste settimane hanno 
già risentito pesante-
mente dei rincari. A ri-
schio sia la loro tenuta 
economica che il potere 
d’acquisto. Due le fasce 
maggiormente in pericolo: 
gli anziani e gli adulti soli 
con figli a carico. L’Ammi-
nistrazione comunale, 
pertanto, ha avviato un 
osservatorio per mettere 
a fuoco esattamente la 
reale situazione di biso-
gno dei cittadini, soprat-
tutto di quelli più in 
difficoltà che non hanno 
mai chiesto aiuto prima al 
Comune. Una fotografia 
sulla quale verranno pre-
disposti i prossimi bandi 
per l’assegnazione dei 
sostegni economici. 
Nuovi requisiti per aiuti 
caro bollette. Dopo 
avere distribuito già 1 mi-
lione di euro per i rincari di 
energia e gas, il Comune 
di Verona ha già pronto 1 
altro milione per far fronte 
al rischio povertà energe-
tica. Un nuovo bando che 
non terrà in considera-
zione solo l’Isee, quindi, 
ma anche una serie di 
nuovi parametri per col-
pire dritto nel segno, 
ossia andare ad indivi-
duare quei veronesi che 
potrebbero arrivare alla 
soglia della povertà e che, 

fino ad ora, non hanno 
dovuto chiedere aiuto. Un 
sostegno per affrontare 
l’aumento del costo della 
vita e garantire alle fami-
glie un paniere minimo di 
beni e servizi. Famiglie a 
rischio. Dal bando dello 
scorso novembre è 
emerso che il 55% dei ri-
chiedenti è sconosciuto ai 
Servizi sociali comunali. Il 
51% delle domande è 
stato presentato da per-
sone nella fascia d’età 41-
60 anni, uomini e donne 
in età lavorativa. Il 20% 
sono invece over 65. Due 
le fasce che risentono 
maggiormente dei rincari: 
gli adulti soli con figli a ca-
rico ma soprattutto gli an-
ziani. A Verona gli 
anziano soli over 70 sono 
circa 18 mila, 1.200 quelli 
già seguiti dal Comune. 
Sono 400 gli anziani che 
ricevono assistenza eco-
nomica, 800 quelli che 
hanno il supporto domici-
liare e ricevono i pasti. 

Nuove opportunità di la-
voro. La seconda leva da 
azionare per aiutare la te-
nuta economica delle fa-
miglie è quella del lavoro. 
Sull'occupazione il Co-
mune non ha competenze 
se non quelle informative 
per nuovi percorsi profes-
sionali. Come quelli che ci 
sono in agricoltura ma 
anche nei parchi diverti-
mento in Italia e all’estero 
con la mobilità internazio-
nale per i giovani. Il Servi-
zio Promozione lavoro del 
Comune, infatti, si è im-
mediatamente attivato per 
intercettare nuove possi-
bilità di occupazione, vista 
la situazione emergen-
ziale. E organizzare una 
serie di incontri per met-
tere in connessione do-
manda e offerta. Un 
programma di incontri e 
approfondimenti che ini-
zierà questa settimana.  
Sul sito del Comune sono 
disponibili tutte le informa-
zioni. 
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IL CARO-BOLLETTE COLPISCE LE FAMIGLIE VERONESI

Over 65 e adulti soli con figli a rischio
Il Comune ha già pronto un altro milione per far fronte alla “povertà energetica’’ 

Al Samaritano restano sempre a disposizione 40 posti letto

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo Piano

Prorogata fino al 30 aprile 
l’accoglienza invernale del-
le persone senza fissa 
dimora. Viste le previsioni 
meteo, secondo le quali le 
temperature si dovrebbero 
abbassare con l’arrivo delle 
precipitazioni, il servizio, in 
scadenza il 31 marzo, viene 
prolungato di un mese. 
Sono 264 i posti totali messi 
a disposizione sul territorio 
cittadino per uomini e donne 
che versano in grave stato 
di difficoltà ed emarginazio-
ne. Il rafforzamento dei posti 
letto disponibili e le attività di 
supporto vengono  costan-
temente realizzate  in colla-
borazione con tutti i soggetti 
pubblici e del privato sociale 
coinvolti nell’attività di aiuto 
e con il sostegno di Fonda-
zione Cariverona che finan-
zia i servizi Caritas.

Senza dimora,  
prorogata 

l’accoglienza

FINO AL 30 APRILE
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Un carico di 900 antipire-
tici e farmaci contro la tos-
se sia per adulti che pedia-
trici, dal valore medio di 
6.500 euro, è stato raccol-
to oggi nella sede di 
Federfarma Verona e con 
l’aiuto dei Farmacisti 
Volontari in Protezione 
Civile subito trasportato 
nel punto di raccolta gene-
rale Quadrante Europa, 
coordinato dal comandan-
te della Polizia Municipale 
Luigi Altamura, da dove 
partirà entro la settimana 
alla volta dell’Ucraina.  
Le farmacie di Federfarma 
Verona stanno risponden-
do così all’appello rivolto 
nei giorni scorsi dal Con-
solato d’Ucraina al sinda-
co di Verona Federico 
Sboarina che aveva chie-
sto aiuto alle farmacie ter-
ritoriali.  
“Si tratta del coinvolgi-
mento a livello volontaristi-
co delle farmacie di comu-
nità che non stanno effet-
tuando  una raccolta aper-
ta al pubblico, ma contri-
buiscono personalmente 
all’approvvigionamento e 
al conferimento dei pro-
dotti richiesti dal Consola-
to e inviati direttamente al 
Governo ucraino’’, spiega 
Elena Vecchioni, presi-
dente di Federfarma Vero-
na.  
“Operiamo su più fronti 
portando aiuti ai cittadini 
ucraini, anche a quelli già 
arrivati nella nostra provin-
cia – spiega Paolo Pomari, 
presidente Associazione 

Volontari in Protezione 
Civile di Verona -, oltre alla 
raccolta odierna e agli 
interventi già portati a ter-
mine a livello nazionale. 

Da giorni facciamo da 
ponte nella consegna di 
vario materiale sanitario 
all’Hub della Protezione 
Civile di Isola della Scala’’. 
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LA GUERRA DI PUTIN: SI MUOVE LA MACCHINA DELLA SOLIDARIETÀ 

Farmaci in partenza per l’Ucraina 
Un carico di 900 antipiretici. Farmacisti pagano ticket per i profughi già a Verona 

La raccolta dei medicinali nella sede di Federfarma e al Quadrante Europa  
con il comandante della Polizia locale Luigi Altamura 
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Attualità

Allo stato attuale il numero 
degli arrivi registrato in 
Veneto dalle Prefetture si 
attesta intorno a 10.000 
persone. I profughi ospitati 
negli hub di prima acco-
glienza della Regione del 
Veneto sono complessiva-
mente 389 (79 ad Asiago, 
92 a Isola della Scala, 78 a 
Monselice, 70 a Noale e 70 
a Valdobbiadene) 
Nell’ultima settimana si 
registra una media di circa 
400 arrivi al giorno (profu-
ghi registrati).  
L’importo complessivo del-
le donazioni versato sul 
conto corrente regionale 
dedicato ha raggiunto quo-
ta euro 666.891,78 da 
2.958 donatori.  

Una prima 
accoglienza 

per 92 persone

 ISOLA DELLA SCALA



Si chiude la prima giorna-
ta di colloqui tra le dele-
gazioni russa e ucraina a 
Istanbul. E non è ancora 
chiaro se si andrà avanti 
anche domani, ma intan-
to qualcosa si muove 
visto che Mosca ora evo-
ca la possibilità di un trat-
tato di pace. 
La Russia dice di aver 
ricevuto proposte scritte 
da Kiev che garantireb-
bero la sua neutralità e 
denuclearizzazione.Men
tre gli ucraini spiegano 
che non entreranno nella 
Nato ma in Europa si. Lo 
status di Crimea e Don-
bass saranno oggetto di 
trattative ad hoc dice il 
capo negoziatore ucraino 
Podolyak. Kiev propone 
trattative separate sulla 
Crimea e il porto di Seba-
stopoli "che dovranno 
concludersi entro 15 
anni".  
"Oggi è stato raggiunto il 
più significativo progres-
so nei negoziati in corso" 
tra Russia e Ucraina". Lo 
ha detto il ministro degli 
Esteri turco Mevlut Cavu-
soglu, come riporta la tv 
di Stato Trt, aggiungendo 
che è atteso in futuro un 
nuovo incontro tra i mini-
stri degli Esteri di Ucraina 
e Russia Dmytro Kuleba 
e Serghei Lavrov, senza 
specificare una data. 
Cavusoglu, durante una 
conferenza stampa al ter-
mine dei colloqui, ha par-
lato di "riconciliazione" 
tra le parti dopo l'incontro 

di oggi. "Continueremo il 
nostro impegno per arri-
vare a un cessate il fuoco 
e a una pace permanen-
te" ha affermato il mini-
stro turco. L'Ucraina pro-
pone alla Russia trattati-
ve separate sullo status 
della Crimea e del porto 
di Sebastopoli che 

dovranno concludersi 
entro 15 anni. Lo ha detto 
il capo negoziatore ucrai-
no Mikhailo Podolyak, 
citato dall'agenzia Unian. 
Per quanto riguarda il 
Donbass, Kiev propone 
che il suo status venga 
discusso in un incontro 

diretto tra i presidenti Vla-
dimir Putin e Volodymyr 
Zelensky. Il porto di 
Sebastopoli, quartier 
generale della flotta rus-
sa del Mar Nero, era sotto 
il controllo di Mosca 
anche prima dell'annes-
sione della Crimea, gra-
zie ad un contratto d'affit-
to con Kiev.E' stata fatta 
abbastanza strada per un 

incontro fra il presidente 
ucraino Volodymyr 
Zelensky e il presidente 
russo Vladimir Putin. Lo 
afferma il negoziatore 
ucraino Mykhaylo Podo-
lyak, citato dall'agenzia 
Bloomberg. 
Si è trattato del primo 

incontro in oltre due set-
timane. L'Ucraina ha 
affermato che l'obiettivo 
più ambizioso è garantire 
un cessate il fuoco. "Arri-
vare alla pace e al cessa-
te il fuoco il prima possi-
bile sarà beneficio per 
entrambe le parti", ha 
affermato il presidente 
turco, Recep Tayyip 
Erdogan.
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STORIE DI GUERRA. IL DRAMMA DELL’UCRAINA

E per la prima volta si parla di pace !
Sembra possibile, entro tempi brevi, l’incontro tra Putin e Zelenski: gli scenari possibili
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Il tavolo dei negoziati. 
In alto, Vladimir Putin

Attualità



"A inizio pandemia la con-
sigliera Vanzetto del M5S, 
senza pacatezza, diceva 
che era solo un'influenza e 
ha finito con l'ottenere un 
green pass falso. Il 24 
Dicembre se ne "pente" e 
si autodenuncia. Ora ci 
aspettiamo le sue dimis-
sioni, visto che lei e il suo 
movimento si sono fatti 
paladini di verità e giusti-
zia, sempre senza paca-
tezza. Un fatto vergogno-
so, che un rappresentante 
delle istituzioni non 
dovrebbe nemmeno pen-
sare". Così Paola Bressan 
e Stefano Bianchini, rispet-
to al caso del consigliere 5 
Stelle Vanzetto. 
“Chiediamo alla consiglie-
ra Marta Vanzetto un chia-
rimento e un segnale poli-
tico rispetto ad una vicenda 
che appare ingiustificabile 
nella sua gravità. 
Il suo tentativo, suggellato 
da una autodenuncia, di 
cercare scorciatoie sul 
tema del green pass e dei 
vaccini, è censurabile non 
soltanto dal punto di vista 
etico. Con la sua condotta 
la consigliera può aver 
messo a repentaglio la 
salute dei colleghi consi-
glieri comunali e dei citta-
dini che hanno continuato 
ad interagire con lei sulla 
base del presupposto, 
rivelatosi non veritiero, che 
fosse in possesso di un 
green pass valido. 
Siamo delusi: il green pass 
è un documento espressa-
mente richiesto ai consi-

glieri comunali per svolge-
re la loro funzione, e non 
risulta che l’autodenuncia 
alla magistratura sia stata 
accompagnata da una 
analoga autodenuncia al 
Comune. 
Ci auguriamo che almeno 

nelle occasioni in cui ha 
partecipato in presenza ai 
lavori del consiglio o delle 
commissioni comunali, la 
consigliera abbia avuto il 
buon senso di sottoporsi 
almeno ad un tampone. 
Abbiamo il massimo rispet-
to per chi non si vuole vac-
cinare, per pregiudizio o 
per scelta di vita, ma non 
possiamo accettare il com-
portamento di chi prova a 
violare o aggirare le regole 
di salute pubblica”. 

Questa la nota dei consi-
glieri comunali PD   Fede-
rico Benini e Stefano Val-
lani. Chiude il giro degli 
attacchi, Michele Bertuc-
co, Verona e Sinistra in 
Comune. “E’ gravissimo 
che un rappresentante di 

una istituzione pubblica 
abbia cercato di aggirare la 
legge e il fatto che oggetto 
della manovra sia stata 
una finta vaccinazione 
contro il Covid rende il fatto 
ancora più odioso. Proprio 
nell’evoluzione della lotta 
alla pandemia è stato (e 
sarà anche in futuro) di 
grande importanza l’esem-
pio che deve partire dalle 
stesse istituzioni. L’auto-
denuncia a carico della 
consigliera non lascia spa-

zio a dubbi: essa significa 
che c'è stato un comporta-
mento scorretto e sanzio-
nabile, e che la conse-
guenza politica più logica 
in circostanze simili non 
può che essere le dimissio-
ni. Si tratta di un fatto molto 

grave anche sotto il profilo 
dell’etica: non si possono 
condurre le battaglie sulla 
legalità e poi avere dei con-
tatti con una vicenda nella 
quale convergono alcuni 
dei reati più odiosi contro 
la pubblica amministrazio-
ne, dal falso in atto pubbli-
co alla corruzione. Lungi 
da me qualsiasi giudizio 
sulla persona, ma mi augu-
ro che la consigliera Van-
zetto sappia trarre le con-
seguenze politiche.
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LO SCONTRO. L’ESPONENTE 5 STELLE NEL MIRINO

Finto green pass, Vanzetto nella bufera
Forza Italia, Pd e Bertucco “alleati”: “Gravissimo atteggiamento, ora deve dimettersi”
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Attualità

Marta Vanzetto finita nel mirino
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Ancora nuovi ingressi ed 
adesioni in Verona Doma-
ni. Settimana dopo setti-
mana la lista civica guidata 
da Matteo Gasparato si raf-
forza in vista delle ammni-
strative di giugno, facendo 
registrare consensi e 
sostegni da parte di asso-
ciazioni, movimenti politici, 
amministratori e semplici 
cittadini. E’ il caso di Soste-
nibili, l’associazione nata 
nel 2021.  
Sostenibili si confedera da 
oggi con Verona Domani, 
diversi suoi componenti 
saranno candidati sia nelle 
circoscrizioni, che in Con-
siglio, proprio nella lista 
civica di centrodestra che 

sostiene Sboarina. L’an-
nuncio è stato dato a Forte 
San Procolo, alla presenza 
oltre del presidente 
Gasparato, di Giuliano 
Occhipinti, presidente del-
la prima Circoscrizione, 
dell’assessore al Demanio 
Nicola Spagnol e del primo 
cittadino Federico Sboari-
na. Erano presenti Alvise 
Turco, presidente di Soste-

nibili e consigliere della pri-
ma Circoscrizione e l’avvo-
cato Pietro Domenichini, 
coordinatore dell’associa-
zione.   “Il tema dell’am-
biente, della sostenibilità e 
della vivibilità urbana rap-
presenta da anni una delle 
principali mission di Vero-
na Domani – ha commen-
tato Gasparato – I nostri 
presidenti di Amia, Agsm, 

Verona Mercato, i nostri 
consiglieri comunali, l’as-
sessore al Demanio e 
Patrimonio Spagnol, porta-
no infatti avanti battaglie, a 
fianco del sindaco Sboari-
na, proprio in aquesta dire-
zione. Ringrazio Turco e gli 
amici di Sostenibili, con i 
quali collaboriamo già da 
un paio d’anni, per il loro 
prezioso supporto”.   

ANCORA NUOVE ADESIONI PER VERONA DOMANI 

Gasparato si sposa con i “Sostenibili’’
Il presidente Turco 
“Noi con Sboarina’’ 

Gasparato e Sboarina con i “Sostenibili’’ a Forte Procolo

Attualità

Sarà il Tar del Veneto ad 
occuparsi della battaglia 
aperta dall’ ex sindaco Fla-
vio Tosi relativamente alla 
possibilità di accedere agli 
atti di Funivia di Malcesine. 
Della vicenda si è parlato 
nella conferenza stampa 
tenutasi in Sala Blu a 
Palazzo Barbieri alla quale 
hanno partecipato anche 
Patrizia Bisinella, Daniela 
Drudi e Simone Meneghel-
li. Tutto è cominciato quan-
do Zeno Falzi si è rivolto all’ 

Azienda Trasporti Funivia 
di Malcesine per ottenere 
copia degli atti relativi alle 
consulenze che sarebbero 
state pagate a Federico 
Sboarina nella sua veste di 
avvocato. Era stata fatta 
una prima richiesta dal 
consigliere Falzi che è sta-
ta respinta. A quel punto 
Falzi si è rivolto ad un lega-
le, per un’ulteriore richiesta 
di accesso agli atti, ma la 
Funivia del Baldo anche in 
questo secondo caso ha 

risposto picche. Di qui il 
ricorso al Tar, che se ne 
occuperà il mese prossi-
mo.  
Funivia del Baldo è control-
lata al 45% da Provincia, 
mentre il restante è diviso 
tra Comune di Malcesine 

(35%) e Camera di Com-
mercio (25%). Per Tosi è 
dunque tenuta alla massi-
ma trasparenza. Ciò che 
secondo lui non avviene 
nel caso delle consulenze 
del sindaco-avvocato.  
                              FB

L’EX SINDACO SI RIVOLGE AL TAR PER AVERE I DOCUMENTI DALLE FUNIVIE 

Tosi va all’attacco 
sulle consulenze  

Da sinistra Drudi, Meneghelli, Tosi e Bisinella
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Una partnership nel segno 
dell’ambiente e della soli-
darietà. Un modo da un 
lato, per tutelare l’ecosi-
stema attraverso l’utilizzo 
di materiale totalmente 
biodegradabile e compo-
stabile, dall’altro per veni-
re incontro alle esigenze di 
tutte quelle associazioni di 
volontariato che quotidia-
namente si prendono cura 
delle persone più povere 
e dei senza tetto, fornendo 
loro pasti. E’ quanto pre-
vede l’accordo stipulato in 
questi giorni tra Amia e 
alcune associazioni che 
da anni si occupano delle 
fasce più deboli della città 

di Verona. Tra queste, la 
Ronda della carità, San 
Vincenzo, i Frati del Bara-
na, quelli di San Bernardi-
no, Fevoss. 
Il presidente Bruno Tac-
chella ha incontrato i rap-
presentanti dei gruppi di 
volontariato presso gli uffi-
ci di via Avesani per defi-
nire la fornitura di migliaia 
di stoviglie, piatti, bicchie-
re, posate, totalmente 

rispettosi dell’ambiente, in 
materiale biodegrabile e 
che potranno essere 
smaltiti e trattati tra i rifiuti 
umidi. L’accordo prevede 
la possibilità da parte delle 
associazioni di poter 
acquistare a prezzi asso-
lutamente “fuori mercato”, 
al solo costo di produzione 
ed in maniera vantaggiosa 
tutto il materiale che costi-
tuisce la base delle loro 

attività. Con un risparmio 
di circa il 50% rispetto al 
mercato, i volontari 
potranno così assistere 
poveri e senza tetto e con-
testualmente preservare 
l’ambiente da rifiuti danno-
si e invasivi. Su espressa 
volontà dei vertici Amia 
inoltre, saranno omaggiati 
numerose stoviglie che 
saranno donate gratuita-
mente ai volontari.

PARTNERSHIP CON LE ASSOCIAZIONI CHE SI OCCUPANO DEI PIÙ DEBOLI 

Amia tra ambiente e volontariato 
Per la fornitura  
di piatti e stoviglie  
da poter smaltire 

Tacchella con i rappresentanti dei gruppi di volontariato

Attualità

LETExpo,  la prima mani-
festazione dedicata alla 
logistica e al trasporto 
sostenibile ospitata nei 
giorni scorsi da VeronaFie-
re, ha visto la presenza di 
uno spazio dedicato 
all'ambiente e ai servizi sul 
territorio: le quattro parte-
cipate, Agsm Aim, Serit, 
Amia e Acque Veronesi, 
hanno saputo declinare la 
tematica ecologica nel loro 
diverso ambito di compe-
tenza, accomunati da una 

continua ricerca per svilup-
pare tecnologie innovative 
e sistemi operativi sempre 
più ecologici e attenti alla 
cittadinanza di riferimento.  
“Abbiamo partecipato a 
questa importante manife-
stazione perché anche la 
nostra società è inserita 
nell’ambito della logistica”, 
spiega il presidente di Serit 
Massimo Mariotti che per 
l’occasione ha ricevuto la 
visita del Ministro del Turi-
smo  Massimo Garaviglia 

e del parlamentare euro-
peo Paolo Borchia. 
“Ricordo infatti che effet-
tuiamo la raccolta differen-
ziata in 58 Comuni verone-

si, servendo così ben 
470.000 cittadini’’. Una 
presenza caratterizzata 
dallo slogan “Cambia il 
vento’’. 

MARIOTTI INCONTRA IL MINISTRO GARAVAGLIA

“Cambia il vento’’ 
Serit a LetExpo 

Da sinistra Garavaglia, Mariotti e Borchia
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Le Fiamme Gialle del 
Comando Provinciale di 
Verona hanno intensificato 
i controlli sul territorio fina-
lizzati alla ricerca e alla 
repressione del fenomeno 
della vendita abusiva di 
tabacchi lavorati. 
Nei giorni scorsi, i finanzieri 
del Gruppo di Verona han-
no svolto distinti servizi che 
hanno portato in un caso al 
sequestro, presso un 
negozio condotto da citta-
dini stranieri, di quasi 40 
mila articoli accessori ai 
tabacchi da fumo, soprat-
tutto filtri e cartine per il con-
fezionamento di sigarette. 
Tali prodotti, assoggettati a 
specifica imposizione, dal 
1° gennaio 2020, infatti, 

possono essere commer-
cializzati solo dalle rivendi-
te autorizzate di generi di 
monopoli. Il titolare del-
l’esercizio commerciale, in 
assenza delle prescritte 

autorizzazioni, è stato 
segnalato all’Ufficio delle 
Dogane e dei Monopoli 
competente per l’irrogazio-
ne delle sanzioni pecunia-
rie e della chiusura dei loca-
li aziendali. 
In un’altra circostanza, i 
“baschi verdi” di Verona, 
durante l’esecuzione di un 
pattugliamento del territo-
rio scaligero, hanno sotto-
posto a controllo di polizia 
due cittadini stranieri fermi 
in un’area di sosta isolata e 
le autovetture nella rispet-
tiva disponibilità, rinvenen-
do complessivamente oltre 
13 kg di sigarette di con-
trabbando, sottoposte a 
sequestro amministrativo. 
L’illecita vendita di sigarette 

è stata accertata anche 
presso un centro scom-
messe e sala slot del capo-
luogo, dove i finanzieri 
veronesi hanno trovato, a 
portata di mano dietro il 
bancone del bar, alcune 
stecche di “bionde”, vendu-
te oltre che in evasione dei 
diritti doganali, in mancan-
za delle predette autorizza-
zioni. Nei confronti del tito-
lare dell’esercizio commer-
ciale è scattata una sanzio-
ne amministrativa di 
26.400 euro. Analoghe 
sanzioni sono state elevate 
nei confronti di un barbiere 
di origine extracomunitaria, 
trovato in possesso di oltre 
3 kg di tabacco lavorato 
estero di contrabbando. 

I CONTROLLI DELLA FINANZA SULLE VENDITE ABUSIVE 

Le Fiamme Gialle “bruciano’’ i tabacchi 
Sequestrati 40 mila articoli tra filtri e cartine per il confezionamento di sigarette 

I tabacchi sequestrati 
dalla Finanza 

Attualità
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Quali sono i rischi a cui ogni 
giorno migliaia di adole-
scenti vanno incontro navi-
gando in rete?  
Come possiamo arginare 
questi rischi e tutta la serie 
di fenomeni ad essi con-
nessi?  
Ce lo spiegheranno gli 
esperti che interverranno 
mercoledì 30 marzo alle 
ore 17.30 al webinar “La 
bellezza della comunica-
zione per un uso consape-
vole dei social”.  
Curato dall’Associazione 
Ali di Vita e finanziato dalla 
Regione Veneto, il webinar 
si pone come obiettivo 
quello di analizzare le dina-
miche connesse ad un uso 
scorretto dei social da parte 
degli adolescenti e non 
solo.  Le tematiche spazie-
ranno dalla trattazione del-

la triste piaga del cyberbul-
lismo alle implicazione psi-
cologiche e sociali connes-
se all’utilizzo del web senza 
supervisione di un adulto, 
dalla sicurezza in rete ai 
consigli utili per i genitori 
che non conoscono gli stru-
menti per arginare questi 
fenomeni.  
Ci si concentrerà poi sulle 
misure adottate per pro-
muovere e proteggere la 
sicurezza dei minori in rete 
e sulla panoramica degli 
aspetti inevitabili dell'inte-
razione online e della vita 

digitale. 
Esperti del mondo digital, 
psicologi e sociologi si 
alterneranno nella tratta-
zione a 360° dei rischi onli-
ne, con particolare focus 
sulla comunicazione tra 
figli e genitori.  
Dopo i saluti di Anna 
Gasparotto -Alir- per Rete 
Utenti per Caso, aprirà il 
webinar Loredana Borga-
to, presidente dell’Associa-
zione Ali di Vita.   
A seguire gli interventi di 
Simone Longato, esperto 
di siti web e fondatore di 

MAGNET, agenzia di 
comunicazione di Padova, 
della Dott.ssa Michela 
Pepe, psicologa e psicote-
rapeuta e del sociologo, 
semiologo e scrittore, Prof. 
Filiberto Tartaglia. 

Gli esperti interverranno al webinar mercoledì alle 17.30 

Gli adolescenti e i pericoli della rete 
Chi è interessato ad appro-
fondire questi argomenti 
può cliccare sul seguente 
link: 
https://www.alidivita.org/20
22/03/la-bellezza-della-
comunicazione-per-un-
uso-consapevole-dei-
social.html per prendere 
visione dei temi e dei rela-
tori e può invece prenotarsi 
inviando una mail con i pro-
pri dati, all’indirizzo: reteu-
tentixcaso@gmail.com. A 
seguito di questo invio rice-
verà il link per accedere 
gratuitamente al webinar.

COME PARTECIPARE

Attualità
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Da ingegnere ed impren-
ditore edile… ad impren-
ditore vitivinicolo, 
puntando all’eccellenza. 
Nei prodotti e nella loro la-
vorazione. Come? Con 
tenacia e intraprendenza 
e un’intuizione. Quella di 
intravedere, in un piccolo 
podere di circa 5 ettari, 
ben ubicato in Località 
Quinzano, in Valpolicella 
Doc, la possibilità di espri-
mere la propria passione 
per il vino.  
È la storia di Sergio Bon-
fanti e della sua azienda, 
Bonfanti Vini SRL. A rac-
contarci questa storia è il 
l’enologo dott. Francesco 
Armani, dell’ufficio com-
merciale. L’azienda si sta 
facendo spazio nel mer-
cato nazionale e interna-
zionale, anche grazie alla 
scelta dell’Ingegnere di 
appoggiarsi ad enologi ed 
agronomi di grande cul-
tura nel campo vitivini-
colo. Qualità, rispetto per 
l’ambiente, cura dei parti-
colari: ecco le parole che 
meglio identificano la filo-
sofia di Bonfanti Vini.  
 
Com’è nata l’azienda?  
L’Azienda è nata tra il 
2005 e il 2006 per inizia-
tiva dell’imprenditore Ser-
gio Bonfanti che, mosso 
dalla passione per il vino 
e dal ritorno alla terra, ha 
deciso di acquistare un 
terreno di circa 5 ettari nel 
cuore della denomina-
zione Valpolicella DOC, 
tra Negrar e Quinzano. 

Se all’inizio tutto era fina-
lizzato alla vendita di vino 
per amici, visti i risultati 
qualitativi, s’è deciso di 
passare ad una produ-
zione per servire il mer-
cato. 
 

Cosa si trova nei vini 
Bonfanti?  
Nei nostri vini si riscon-
trano tre caratteristiche 
fondamentali, che sono, 
poi, anche elementi che 

contraddistinguono la no-
stra Azienda: continua ri-
cerca della qualità e 
rispetto dell’ambiente e 
della genuinità del pro-
dotto, confermato dalla 
certificazione biologica. 
 

Dando uno sguardo al 
futuro dell’azienda, 
cosa vede? 
Speriamo che la situa-
zione a livello globale si 
stabilizzi o che, quanto-
meno, influisca sui mer-
cati il meno possibile. Una 
volta che tutto sarà finito 
e che i mercati avranno ri-
sposto bene al contrac-
colpo, il nostro obiettivo 
primario sarà quello di 
stabilizzarci come realtà 
solida e riconosciuta in 
Valpolicella per poi comin-
ciare ad espanderci sia 
materialmente con l’am-
pliamento del vigneto e 
quindi della produzione, 

sia economicamente con 
la conoscenza di nuovi 
clienti. 
 
Mi descriverebbe il vino 
maggiormente rappre-
sentativo della vostra 
azienda?  

Le parlo del nostro Ama-
rone DOCG Biologico, 
anche nella versione “Ri-
serva”: un vino intenso 
dal colore rosso rubino 
con note granate, spe-
ziato con aromi di tabacco 
e pepe nero.  Un vino che 
nasce dai nostri vigneti 
posti a quasi 400 s.l.m., 
esposti perfettamente in 
modo che le uve atte al-
l’appassimento maturino 
al meglio, sia dal punto di 
vista zuccherino, che po-
lifenolico. 
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RACCONTO DI...VINO. UNA CANTINA, UNA STORIA              STEFANIA TESSARI

Bonfanti: qualità, genuinità, rispetto
“L’azienda nasce nel 2006, quando acquistai 5 ettari nel cuore della Valpolicella Doc”

La cantina Bonfanti, 
un gioiello situato 

tra Negrar e Quinzano

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità
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Concepita per esaltare il 
progresso scientifico e 
tecnologico e destinata a 
vita breve, la Torre Eiffel 
finì col diventare l'ele-
mento cardine dello skyli-
ne di Parigi e insieme il 
simbolo incontrastato del-
la "grandeur" francese. 
Per i suoi concittadini è la 
dame de fer, la "signora di 
ferro".  
I lavori iniziarono nel 1887 
impegnando 50 ingegneri 

e circa duecento operai, 
suddivisi tra il montaggio 
di 18.030 pezzi in ferro e 
la costruzione della torre.  
Due anni più tardi, l'opera 
venne inaugurata in pom-
pa magna il 31 marzo. 
Con i suoi 324 metri di 
altezza (antenna compre-
sa) conquistò il primato di 
edificio più alto del mon-
do, conservandolo fino al 
1930 (superata dal Trump 
Building di Manhattan).

Sottoposto a fermo il pre-
sunto responsabile del-
l'omicidio della donna ritro-
vata cadavere e fatta a pez-
zi a Borno, nel Bresciano, 
una settimana fa. 
L'uomo, 43 anni, è un ami-
co e vicino di casa della vit-
tima, identificata come 
Carol Maltesi, 25 anni, in 
arte Charlotte Angie, mila-
nese nota nel mondo dell'-

hard.L'uomo ha confessato 
l'omicidio durante un inter-
rogatorio la scorsa notte ai 
carabinieri. 
Il cadavere è stato tenuto in 
un congelatore, fatto a pez-
zi e poi gettato in un dirupo 
I due erano vicini di casa e 
avevano avuto una relazio-
ne, finita in maniera burra-
scosa. Fino all’incredibile-
delitto.

DOMANI

DOPODOMANI

Omicidio nel Bresciano, la confessione

Inaugurata la Torre Eiffel

Attualità

Sono quindici anni 
che vedo atrocità e 
carneficine: chi si 

diceva di "destra" e 
chi di "sinistra", 
mai visto grandi  

differenze 
 

Gino Strada

IPSE DIXITCHE TEMPO FA ? PENSIERI E PAROLE

ACCADDE DOMANI:  31 MARZO 1889LA FOTO DEL GIORNO
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Dall’alto di un tetto, Consorzio ZAI ha guardato al futuro: 
dal 2010 gli edifi ci di Interporto Quadrante Europa 
sono dotati di pannelli solari che producono energia da 
fonte rinnovabile utilizzata al proprio interno. 71.440 
mq di superfi cie fotovoltaica che permette di coprire il 
fabbisogno dell’intero comparto.

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it

3.200.000 kWh
di energia prodotta nel 2019
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 Tre appuntamenti dedica-
ti alla valorizzazione del 
territorio scoprendo la 
disciplina della cammina-
ta nordica. “Nordic Wal-
king in Valle” è l’iniziativa 
promossa dal tavolo del 
turismo del Comune di 
San Martino Buon Alber-
go che si svolgerà i pros-
simi 3-24 aprile e 8 mag-
gio 2022.  
Presso il punto di parten-
za – che sarà diverso per 
ogni giornata (il 3 aprile 
dal Parco Urbano Casa 
Pozza, il 24 aprile dal 
Piazzale Aldo Moro di 
Marcellise – ex mercato 
cerasicolo, l'8 maggio dal 
Parco di Pontoncello) – ai 
partecipanti verranno 

consegnati i bastoncini 
specifici per il corretto 
svolgimento della tecnica 
del Nordic Walking per poi 
partire, divisi in gruppi di 
10/12 persone accompa-
gnati dagli istruttori, verso 
gli itinerari e i sentieri 
naturalistici individuati per 

l’occasione (per info e 
prenotazioni: 351 
2025600). 
“Con l’obiettivo di portare 
valore aggiunto al nostro 
territorio, come tavolo del 
turismo stiamo continuan-
do a studiare nuove stra-
tegie e iniziative per atti-

rare sempre più visitatori 
a San Martino Buon Alber-
go. Nell’autunno 2021 
l’iniziativa “E-bike in Valle” 
ha avuto un riscontro dav-
vero positivo non solo tra 
i sanmartinesi, ma anche 
tra persone provenienti da 
comuni limitrofi, e con gli 
appuntamenti di “Nordic 
Walking in Valle” voglia-
mo rimarcare la nostra 
volontà di promuovere il 
territorio nell’ottica di svi-
luppo di un turismo visita-
zionale e sostenibile. Non 
solo, i tre appuntamenti 
saranno l’occasione per-
fetta per approcciarsi alla 
pratica del Nordic Wal-
king”. Nella foto, il sindaco 
De Santi.

DOMENICA PRIMO APPUNTAMENTO

San Martino scopre il nordic walking
“Sono tre uscite che ci permettono di riscoprire anche il nostro bellissimo comune”

Provincia

Scegli la nostra squadra
Serietà, bollette chiare, prezzi convenienti

Tel. 0458753215
www.lupatotinagas.it nr. verde 800 833 315

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6

(dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)
• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)
• Raldon, Via Croce,  2  (il Mercoledì dalle 9 alle 12)
• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)
• Bussolengo, P.zza XXVI Aprile, 12 (il Lunedì, Martedì, Venerdì

dalle 9 alle 13 - il Mercoledì dalle 9 alle 13 e dalle 14:30 alle 17
- il Giovedì dalle 8:30 alle 13:30 - il Sabato dalle 9 alle 12:30)

Servizio WhatsApp 
3714635111

info@lupatotinagas.it

Economia22

Seguici su Facebook



Due tricicli porta flebo 
donati al reparto di Pedia-
tria dell’Ospedale Mater 
Salutis di Legnago da par-
te dell’Associazione Il 
Sorriso Arriva Subito ADV. 
Si tratta di due veicoli spe-
ciali, pensati per i pazienti 
più piccoli, due mezzi di 
locomozione innovativi, 
ideati dall’associazione di 
volontariato (con sede a 
San Giovanni Lupatoto; 
già operante negli ospe-
dali con la clownterapia) e 
realizzati dall’azienda Ital-
Trike di Treviso. 
Dott. Pietro Girardi, Diret-
tore Generale Azienda 
ULSS 9 Scaligera: «In un 
momento storico in cui 
siamo circondati da noti-
zie drammatiche - i profu-
ghi dall’Ucraina, la diffu-
sione della pandemia che 
non s’arresta - ci sono 
anche notizie positive, 
storie di persone che 
amano far del bene. La 
donazione di questi tricicli 
mostra l’operato di un’as-
sociazione di volontariato 
che, insieme ad altre real-
tà, si è data da fare per far 
passare nel miglior modo 
possibile un momento tri-
ste, come quello del rico-
vero di un bambino in 
ospedale». 
Il Direttore Medico Ospe-
daliero del Mater Salutis 
dr. Marco Luciano: «Sono 
padre di un bimbo. Quan-
do ho saputo dell’iniziati-
va dell’Associazione e ho 
visto 
i tricicli, ho subito pensato 

a quanto i bambini siano 
spaventati dai posti sco-
nosciuti, dal dolore e dalla 
costrizione di non potersi 
muovere; condizioni che 
si realizzano, purtroppo, 

in ospedale. Questi tricicli 
riescono a far nascere nei 
bimbi un sorriso, facendoli 
muovere e facendoli sen-
tire a proprio agio in un 
luogo a loro sconosciuto». 
Il Direttore dell’UOC 
Pediatria e Patologia 
Neonatale del Mater Salu-
tis dr. Zaglia: «Ringrazio 
anch’io l’Associazione Il 
Sorriso Arriva Subito e 
Barbara Benigni che ha 
ideato il triciclo. A lei è 
venuto in mente un modo 
per spostare il bambino 

dal letto; un triciclo in cui 
il bimbo è davanti e dietro 
ci sono la terapia e noi 
medici; davanti c’è la 
famiglia e dietro la cura, 
con la flebo che segue il 

bambino. Questa è una 
grande idea». 
Il Sindaco di Legnago 
Graziano Lorenzetti: 
«Ringrazio chi ha ideato, 
realizzato e sostenuto 
questo progetto, che per-
mette di far giocare i bam-
bini mentre sono in tera-
pia, portando loro un sor-
riso, come dice lo stesso 
nome dell’Associazione. 
Non nascondo l’emozione 
nel pensare a questi trici-
cli usati dai bambini, 
immaginando le loro fami-
glie impegnate a gestire 
una situazione così diffici-
le come il ricovero di un 

bimbo. Grazie all’Asso-
ciazione che ha pensato 
al reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Mater Salu-
tis di Legnago». 
Nicolò Zavarise, Assesso-
re alle Attività Economi-
che del Comune di Vero-
na: 
«Sostengo da tempo que-
sta Associazione. La 
sinergia tra istituzioni e 
volontari porta a risultati 
notevoli. E l’iniziativa dei 
tricicli porta flebo è un 
esempio virtuoso di quan-
to il volontariato e l’asso-
ciazionismo possano fare 
per la nostra comunità. Un 
plauso all’impegno dei 
volontari e di tutti gli ope-
ratori sanitariche lavorano 
in un contesto difficile». 
Aurora Nicolis e Barbara 
Begnini, ADV Il Sorriso 
Arriva Subito: «Ringrazia-
mo tutti coloro che ci han-
no sostenuto, l’assessore 
Zavarise, l’ULSS 9 e il dot-
tor Zaglia, oltre a tutte le 
altre realtà che hanno cre-
duto in noi, fin dalla pre-
sentazione del prototipo 
del triciclo. Siamo emo-
zionate nel vedere ora la 
realizzazione di un pro-
getto, o meglio di un 
sogno, nato 4 anni fa e poi 
bloccato dalla pandemia. 
Sono mezzi speciali per 
pazienti speciali; modifi-
cati, testati e autorizzati. Il 
nostro obiettivo futuro è 
riuscire a portare questi 
tricicli in tutti gli ospedali 
del Veneto e magari d’Ita-
lia».
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LEGNAGO. UNA BELLA INIZIATIVA

Tricicli portaflebo, la terapia è gioco
Donati al Mater Salutis al reparto pediatria: “Portiamo sorrisi ai piccoli che soffrono”

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

La valutazione 
dei tricicli

Cronaca del Basso Veronese
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Silvio Pozzani è laureato 
in filosofia e lettere 
moderne, che ha inse-
gnato per tantissimi anni 
materie letterarie e latino 
nei licei veronesi. È pre-
sidente della sezione 
veronese dell’Associa-
zione Mazziniana Italia-
na e con la casa editrice 
veronese Edizioni03 ha 
pubblicato “Luoghi del 
risorgimento a Vero-
na”. 
Grande studioso del 
risorgimento italiano è 
Presidente della sezione 
veronese dell’Associa-
zione Mazziniana Italia-
na. Di cosa si tratta? 
«L'Associazione Mazzi-
niana Italiana, come 
recita l'articolo 1 del suo 
Statuto, è "un libero 
sodalizio di cultura, edu-
cazione e propaganda, 
indipendente dai partiti 
che riafferma l'unità e 
l'indipendenza della 
Repubblica Italiana e 
l'attuazione dei princìpi 
morali, politici, giuridici, 
sociali e di emancipazio-
ne femminile della tradi-
zione repubblicana, che 
in Italia ha avuto la sua 
più alta espressione in 
Giuseppe Mazzini.» 
Da qui l’dea del libro 
“LUOGHI DEL RISOR-
GIMENTO A VERONA” 
«É un percorso storico 
che, sulle tracce delle 
testimonianze esistenti 
nella nostra città, segue 
il filo cronologico degli 
eventi nazionali e locali, 

partendo da Napoleone 
e giungendo fino al com-
pimento dell'Unità italia-
na con Roma Capitale.» 
Nel libro ci sono raccolte 

fotografie, testi descrittivi 
e tante nozioni utili per 
quanti vogliono appro-
fondire le tracce ancora 
esistenti del Risorgimen-
to a Verona. 
Come etichetta il suo 
lavoro? 
«Spero in una possibile 
guida del Risorgimento 
attraverso ciò che resta 
lungo le vie della nostra 
città. Una sorta di stru-
mento con cui invitare 

all'osservazione e alla 
riscoperta di una storia, 
oggi purtroppo quasi 
dimenticata.» 
Nel libro si racconta di 

una Verona come atti-
vo centro di cospira-
zione patriottica, oltre 
che sede di organizza-
zioni segrete. 
«Fin da prima dell'arrivo 
dei Francesi nel 1796, a 
Verona si cospirò per le 
nuove idee di libertà che 
venivano d'oltralpe, suc-
cessivamente poi, con la 
Restaurazione e il ritor-
no degli Austriaci, nella 
Carboneria; quindi, 
soprattutto dopo il 1848-
49, quando si diffusero 
le idealità mazziniane, 

mentre l'Italia "andava 
facendosi", grazie anche 
ai numerosi volontari 
veronesi, che partecipa-
rono alle campagne 
risorgimentali.» 
Chi è Carlo Montanari 
e cos’è il Comitato 
Democratico a Verona? 
«Carlo Montanari, marti-
re di Belfiore, nato nel 
1810, è un nobile vero-
nese, per nascita e 
grandezza d'animo; 
determinato, disinteres-
sato, coraggioso fino 
all'estremo sacrificio del 
patibolo. È l’anima di 
quel Comitato Democra-
tico che si costituisce a 
Verona nel 1851, nel 
segno del tentativo di 
riscossa antiaustriaca 
promosso da Mazzini in 
Italia e in Europa.» 
È un libro di facile let-
tura e adatto ad appas-
sionati di storia e 
curiosi o turisti? 
«Ritengo sia un testo 
accessibile a tutti e spe-
ro che possa coinvolge-
re chi avrà la pazienza 
di sfogliarlo e addentrar-
si in questa magnifica 
storia del Risorgimento, 
di cui siamo tutti figli, e 
come scrive Giorgio 
Massignan nella prefa-
zione: "è un libro che 
tutti i veronesi dovrebbe-
ro leggere"» 
 
LUOGHI DEL RISORGI-
MENTO A VERONA di 
Silvio Pozzani – Edizio-
ni03 – Pag. 82
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UN AUTORE, UNA STORIA. SILVIO POZZANI                     GIANFRANCO IOVINO

I “Luoghi del Risorgimento a Verona”
Grande studioso del Risorgimento, è presidente dell’Accademia Mazziniana Italiana
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Terzapagina

Il libro 
di Silvio Pozzani
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SERIE C. TOH, CHI SI RIVEDE

Sport

Il Trento sceglie D’Anna per il finale
Le sue parole: “Prima ho allenato un quartiere, ora rappresento una regione”
Eccolo di nuovo. Lorenzo 
D’Anna torna (finalmen-
te) in campo, dopo la 
breve e sfortunata espe-
rienza al Chievo. Dopo 
l’esonero D’Anna ha atte-
so un’occasione e ha 
accettato la proposta del 
Trento. “In passato ho 
allenato in Serie A un 
quartiere di Verona, ora 
rappresenterò un’intera 
regione".  
Così  D'Anna ha parlato 
del suo approdo sulla 
panchina del Trento dopo 
aver allenato per qualche 
mese il Chievo di cui è 
stato bandiera. "Nella 
scelta di venire qui ha 
Trento ha inciso il valore 
della piazza e della città. 
Sono convinto, inoltre, 
che anche a livello di 
rosa ci sia un buon valo-
re in questa squadra e 
credo possa fare bene 
nelle ultime quattro parti-
re ancora a disposizione. 
Sinceramente credo che 
ci siano tutte le potenzia-
lità per raggiungere il pri-
ma possibile la salvezza, 
visto che, ritengo all’al-
tezza della categoria la 
formazione che allenerò.- 
continua D'Anna  - Avere 
un contratto con scaden-
za a giugno non mi spa-
venta: voglio meritarmi il 
rinnovo sul campo. Non 
penso che stravolgerò la 
squadra. Cercherò, inve-
ce, di darle un ordine 
affinché riesca a fare i 
punti necessari per sal-
varsi“. 

Lorenzo D’Anna, nuovo allenatore del Trento, in serie C

Uno con quel fisico e quelle braghe a zampa d’elefante non 
può vincere il Giro d’Italia”. Gianni Mura, un ricordo bellis-
simo a due anni dalla morte. Lui e il ciclismo, lui e Francesco 
Moser, “...quella volta su in Trentino, tutte le cantine aperte, 
lo conobbi là, nel suo mondo”. La descrizione di un cam-
pione del giornalismo, anzi, di un fuoriclasse. “Ero mose-
riano” confessava spesso Mura, “perchè Francesco corre-
va come piace alla gente, senza risparmiarsi mai”. E’ il rac-
conto di un’amicizia, nata sulle strade del Trentino, è l’ami-
cizia tra due campionissimi, uno dei quali se n’è andato 
troppo presto. E per celebrare l’amicizia, Francesco Moser 
stappa il suo vino, chiamato 51.151, esattamente come il 
suo record dell’ora. Un quadretto ricco di aneddoti e di 
umanità, come sempre lo sport dovrebbe essere e come 
invece, spesso, non è più. Uno sport al quale quelli come 
Gianni Mura hanno regalato pagine indimenticabili.

Gianni Mura e la scommessa persa 
“Dissi a Moser, non vincerai il Giro”

IL “MEGLIO” DI “PALLA LUNGA E RACCONTARE” (CLICCA E GUARDA)

https://fb.watch/c2TTNTccuw/


La storia della sua splendida carriera, il coraggio, la tenacia, 
la voglia di arrivare, di non accontentarsi. E poi la sua storia 
in panchina, prima donna ad allenare una squadra di uomini 
e non era facile, con un presidente come Gaucci. Carolina 
si racconta, pane al pane e vino al vino, com’è sempre stato 
nella sua carriera. Una testimonianza da ascoltare...

 A volte ritornano. E que-
sta volta potrebbe esser 
per sempre, almeno nel 
cuore dei tifosi. Perché 
quella che si presenta 
davanti al “nuovo” tecni-
co del Legnago, si tratta 
chiaramente di un'impre-
sa eroica, sportivamente 
parlando.  
E' tornato Giovanni 
Colella, per l'ennesima 
volta, così hanno deciso 
ai piani alti. L'ultima era 
stata la terribile trasferta 
di Mantova a dicembre: 
l'anno nuovo alle porte e 
la voglia e la consapevo-
lezza che fosse arrivato 
il momento di cambiare. 
Il ragionamento poteva 
avere un suo senso, 
viste le ambizioni di ini-
zio stagione, e gli appe-
na 18 punti racimolati in 
venti giornate.  
Ma l'errore più grande 
commesso dalla società 
del presidente Ventura-
to, è stato quello di affi-
darsi ad un nuovo con-
dottiero come Michele 
Serena, fuori “allena-
mento” da almeno un 
paio di stagioni e troppo 
docile per risollevare 
una situazione che stava 
già diventando dramma-
tica.  
Con Serena il raccolto è 
stato ancora più magro: 
solo 9 punti conquistati 
in quattordici sfide, una 
sola vittoria, sette scon-
fitte e soprattutto l'ultima 
posizione, a rappresen-
tare ormai purtroppo un 

dato di fatto. 
 Fatale la disfatta di Trie-
ste, quando anche la 
squadra chiedeva da 
tempo il cambio in pan-
china. Ora è il momento 
del Colella-bis. Serve un 
miracolo per rubare quei 
2 punti ad una Giana 
Erminio penultima, che 
separano l'inferno dalla 
speranza dei playout. 
Stavolta eventualmente 
il cammino negli spareg-
gi non sarebbe così 
favorevole come l'anno 
scorso. 
Ma come ha sempre 
ribadito il tecnico veneto, 
bisogna andare un pas-
so alla volta. E il primo 
di un calendario non 
impossibile, sarà sabato 
tra le mura amiche del 
Sandrini, contro una 
diretta concorrente come 
il Fiorenzuola.  
Poi la trasferta in casa di 
una Pro Sesto distante 4 
lunghezze, e le ultime 
più ardue, contro due 
rose in corsa per i pla-
yoff come Albinoleffe (in 
casa) e l'ultima con la 
Juventus U23 (fuori), 
che si spera già arrivata 
a destinazione.  
Quattro gare per sperare 
di meritarsi ancora la 
serie C, per tenere viva 
la fiammella. E che solo 
un mister esperto di 
queste situazioni, come 
Colella, può raggiunge-
re. Servono cuore, testa, 
fortuna e la voglia di non 
sbagliare. 
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SERIE C. NUOVO CAMBIO IN PANCHINA FABIO RIDOLFI

Ribaltone Legnago, è tornato Colella
Esonerato Serena, dopo una serie negativa di risultati: soltanto l’ex può fare il miracolo

Mister Colella torna sulla panchina del Legnago
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Carolina Morace a cuore aperto
IL MEGLIO DI “PALLA LUNGA”: CLICCA E GUARDA

Sport

https://fb.watch/c2TDw_bFlq/
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A FIANCO DELL’IMPRENDITORE: CON IL LIFE COACHING

Un allenatore aiuta tutta la squadra ma anche i singoli componenti

Un allenatore di calcio 
aiuta tutta la squadra, ma 
anche i singoli individui,  a 
identificare un obiettivo 
preciso. Può essere la vit-
toria della partita succes-
siva oppure il migliora-
mento della difesa, ma il 
punto di partenza del pro-
cesso sarà sempre lo 
stesso: la defini-zione di 
un obiettivo chiaro e di un 
piano dettagliato per rag-
giungerlo. Il life coaching 
funziona allo stesso 
modo.  
Erroneamente, si crede 
che il ruolo del life coach 
sia quello di un semplice 
consulente, che offre con-
sigli di buonsenso ai pro-
pri clienti, o che dispensa 
formule segrete per acce-
lerarne la crescita.  
Il compito del life coach è 
invece ben diverso, e più 
che a un consigliere, 
assomiglia a un facilitato-
re, o meglio a un “esplo-
ratore”. Nelle mie sessio-
ni di life coaching accom-
pagno il cliente nella sua 
personale scoperta, lo 
aiuto ad acquistare fidu-
cia in sé stesso e a capi-
re come prendere da solo 
decisioni oculate. In que-
sto senso, il life coach è 
un vero e proprio “compa-
gno di viaggio”, che aiuta 
a riconoscere le proprie 
capacità e a valorizzar-le, 
senza però intervenire 
direttamente su di esse o 
fornire soluzioni dal-
l’esterno.  Un coach ti 

mette sulla buona strada 
guardando al presente e 
creando con te il futuro 
che desideri. Supporta il 
tuo sviluppo, ti aiuta in 
maniera molto pratica a 
trasformare le tue aspira-
zioni in possibilità concre-
te. Durante i primi incontri 
il coach ti aiuta a com-
prendere quale sia il per-
corso più adatto per la tua 
situazione. Se ancora 
non hai chiari i tuoi obiet-
tivi, saprà porre le doman-
de giuste per arrivare a 
capire cosa è importante 

per te, portando in super-
ficie elementi che nean-
che tu avevi focalizzato.  
Alla fine di ogni sessione 
il coach ti chiederà di por-
tare a termine alcuni com-
piti per la volta successi-
va, azioni specifiche e 
concrete che tu e il coach 
avrete individuato. Sfide 
che, se concluse, ti porte-
ranno sempre più vicino 
alla meta finale.  
Prendendo un impegno 
con il tuo coach non solo 
ti concentri su ciò che 
davvero ti farà ottenere 

risultati, ma ti ha la possi-
bilità di avere qualcuno 
che ti ricordi che sei 
respon-sabile delle tue 
azioni, e ti sproni a porta-
re a termine quanto 
richiesto.  Di fatto, impe-
gno e responsabilità sono 
due delle componenti più 
preziose del life coa-
ching, motivo per cui tan-
tissime persone, lavoran-
do con questo tipo di pro-
fessionista, si accorgono 
di fare progressi molto più 
rapidamente che da soli. 
Il percorso di life coaching 
di Cassiopea si sviluppa 
nell’arco di 10-15 incontri 
con caden-za settimana-
le. Ogni seduta ha la 
durata di 1 ora e mezza. 
Durante gli incontri si uti-
liz-zano diverse tecniche 
in base alle esigenze per-
sonali: il dialogo per la 
rilevazione dei bi-sogni, 
l’uso delle domande per 
l’estrapolazione delle 
informazioni e delle diver-
se perce-zioni del vissuto, 
l’utilizzo di visualizzazio-
ni, ancoraggi e altri eser-
cizi.  
 
          Tiziana Recchia 
 
Se stai pensando di 
cominciare questo tipo di 
cammino, o se vuoi capire 
come potrem-mo impo-
stare questa crescita 
insieme, scrivimi a tizia-
na@cassiopeaweb.com 
o contat-tami al 347 
1513537. 

Definire un obiettivo preciso



La Giunta Regionale, su 
proposta dell’assessore 
alla Sicurezza Cristiano 
Corazzari, con delibera ha 
istituito un’onorificenza 
per gli operatori delle poli-
zie locali del Veneto che si 
sono distinti durante lo 
stato di emergenza do-
vuto alla pandemia di 
COVID-19.  
“Lo sforzo- ha detto Co-
razzari- è sostenuto in 
primo luogo dal personale 
delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie nonché 
della Protezione civile al 
quale è affidato il compito 
di curare i contagiati e di 
garantire l’attuazione del 
piano di vaccinazione. La 
lotta al coronavirus non si 
basa, però, solo su cure e 
vaccini ma anche sull’ap-
plicazione di una serie di 
misure disposte dalle au-
torità nazionali, regionali e 
comunali per prevenire il 
contagio mediante il co-
siddetto distanziamento 
sociale”. 
L’osservanza delle misure 
è stata affidata alle forze 
dell’ordine con l’affianca-
mento delle polizie locali 
che, nel territorio di com-
petenza, hanno operato al 
pari dell’Arma dei Carabi-
nieri, della Polizia di Stato 
e della Guardia di Fi-
nanza.  
“L’attività di controllo, fon-
damentale per contrastare 
il diffondersi del virus so-
prattutto nelle prime fasi 
della pandemia in cui non 
era ancora disponibile un 

vaccino – aggiunge Co-
razzari - ha comportato 
per gli operatori della poli-
zia locale un rilevante im-
piego di tempo oltre 
l’ordinario e l’assunzione 
di rischi dovuti al fatto di 
operare in situazioni in cui 
non era possibile osser-
vare scrupolosamente il 
distanziamento sociale.  
Motivazioni per le quali si 
è ritenuto doveroso preve-
dere un’onorificenza”. 
Soddisfatto dell’iniziativa 
si è detto  il consigliere re-
gionale dell’Intergruppo 
Lega – Liga Veneta, Fi-
lippo Rigo.  
“Ringrazio l’assessore re-
gionale Cristiano Coraz-
zari – prosegue Rigo – per 
aver accolto e dato se-
guito alla mia mozione 
che era stata approvata 
all’unanimità dal Consiglio 
regionale lo scorso mag-
gio, la quale chiedeva, per 
l’appunto, di conferire alla 
Polizia locale una nuova 
onorificenza quale ringra-
ziamento per il contributo 
fondamentale nel corso 
della pandemia”. 

L’onorificenza sarà rap-
presentata da un nastrino 
rosso su sfondo bianco 
con la scritta “Covid-19”, 
indossato sopra il ta-
schino superiore sinistro 
della giacca dell’uniforme. 
“Il conferimento del na-
strino e l’attestato di me-
rito saranno contestuali – 
precisa Rigo – sarà il Co-
mando locale che dovrà 
avviare l’istruttoria per ve-
rificare i requisiti previsti 
per l’assegnazione al-
l’operatore che ha pre-
stato servizio nell’ambito 
dell’emergenza sanitaria”. 
“Il nastrino che gli opera-
tori porteranno sulle divise 
– spiega Rigo – sarà il di-
stintivo che attesta il no-
stro ringraziamento, il 
ringraziamento della Re-
gione del Veneto, all’ope-
rato di questi servitori 
dello Stato che sono stati 
vicini ai cittadini durante i 
mesi dell’emergenza sani-
taria. Avrà il bordo di co-
lore rosso, come il 
Gonfalone della Regione 
Veneto, con fondo bianco 
bandiera’’. 
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Un premio alle polizie locali 
Un distintivo per chi ha operato durante l’emergenza covid 

Filippo Rigo e Cristiano Corazzari
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Luciano Pareschi è stato 
eletto presidente dell’Asso-
ciazione nazionale dei Par-
chi Permanenti aderente a 
Confindustria, per il triennio 
2022-2024. Un comparto 
composto da circa 230 
aziende tra parchi tematici, 
faunistici, acquatici e 
avventura che, oltre a 
impiegare oltre 25mila per-
sone, si confermano vere e 
proprie destinazioni temati-
che capaci di contribuire 
alla crescita dei flussi turi-
stici sul territorio. 
Pareschi è una figura che 
ha sempre fatto squadra 
all’interno delle categorie 
economiche e che ha sapu-
to trasformare l’idea di par-
co divertimento in espe-
rienza turistica. Da Jesolo, 
prima con Aqualandia poi 
con il Caribe Bay, premiato 
nel 2021 come migliore 
parco acquatico d’Italia per 
la 13^ volta consecutiva.  
“La città di Jesolo- ha detto 
Luca Zaia- gli deve molto e 
sono certo che la nomina 
odierna darà impulso a 
nuove idee che, a livello 
nazionale, aiuteranno il 
comparto a rialzare la testa 
dopo due anni di incertezze 
legate principalmente 
all’evoluzione dell'emer-
genza sanitaria”.

Luciano Pareschi

Parchi 
permanenti, 
c’è Pareschi

ALLA PRESIDENZARICONOSCIMENTO DELLA REGIONE VENETO 

Cronaca del Veneto



A seguito dello scoppio 
della guerra in Ucraina, i 
mercati finanziari e, di 
riflesso, le imprese del 
settore energetico hanno 
già da un mese incorpo-
rato nei prezzi lo scena-
rio peggiore, ovvero la 
riduzione dell’offerta di 
gas nel caso in cui la 
Russia interrompa la for-
nitura all’Europa. Una 
cosa molto simile accade 
nel mercato del grano 
dove il sistema finanzia-
rio considera come sce-
nario peggiore la possibi-
lità che la Russia arrivi 
ad Odessa precludendo 
l’accesso al mare 
all’Ucraina, dunque con-
trollando di fatto buona 
parte dell’offerta di grano 
ucraino, trasportato prin-
cipalmente via mare: 
anche qui nel prezzo si 
incorpora lo scenario 
peggiore ovvero quello in 
cui la Russia decida di 
bloccare il flusso di gra-
no via mare verso l’Euro-
pa.  
Questi fatti, uniti all’au-
mento dei prezzi delle 
materie prime dovuto 
alle frizioni nelle catene 
di distribuzione causate 
dalla pandemia, provo-
cano uno “shock di offer-
ta negativo” ed il con-
temporaneo manifestarsi 
di inflazione e recessio-
ne. A questo disastro 
annunciato, si aggiunga 
poi la svolta delle ban-
che centrali occidentali 
verso uno stop accelera-

to alle politiche moneta-
rie espansive ed il con-
seguente aumento dei 
tassi d’interesse.  
Nei giorni scorsi, poi, 
Putin ha annunciato le 
nuove intenzioni russe: 
niente stop alle forniture 
di gas all’Europa, ma 
saranno accettati solo 

pagamenti in rubli. I mer-
cati si calmeranno e il 
prezzo del gas tornerà a 
scendere? Difficile. 
Oppure decideremo di 
interrompere gli acquisti 
di gas russo? Impensabi-
le: questo scenario por-
terebbe all’immediato 
razionamento dell’ener-
gia, cosa che, acuendo 
ancor di più le tensioni 
con la Russia, rischie-

rebbe di trascinarci ulte-
riormente in un conflitto 
senza fine.  
Il fatto che i russi possa-
no vendere il gas in rubli 
unito ai nuovi accordi 
sull’esportazione tra 
Russia e il resto del 
mondo, farà sì che i rubli 
saranno più richiesti dato 

che gli europei dovranno 
pagare in rubli e la Rus-
sia esporterà di più in 
Cina, India, ecc. Per 
queste ragioni il rublo si 
apprezzerà tornando al 
valore pre-guerra, vanifi-
cando completamente 
l’effetto delle sanzioni e 
rimozione da SWIFT.  
Se il 24 febbraio, giorno 
dell'invasione, un euro 
valeva 75 rubli, il 7 mar-
zo per un euro ci voleva-
no 148 rubli. La decisio-

ne di Putin ha portato nel 
giro di poche ore a un 
apprezzamento del 
rublo, che nel pomerig-
gio del 23 marzo si atte-
stava a 108 nei confronti 
dell'euro e 98 nei con-
fronti del dollari (contro i 
139 del 7 marzo). 
E l’euro? Saremo 
costretti ad aumentare 
l’offerta di euro nei mer-
cati valutari per acquisire 
rubli: l’euro si deprezzerà 
ulteriormente. Poco male 
direbbe qualcuno dato 
che sarebbe un toccasa-
na per le nostre esporta-
zioni. Ma in questo sce-
nario di inflazione da 
materie prime un deprez-
zamento dell’euro aggra-
verebbe il costo delle 
importazioni producendo 
altra inflazione e andan-
do ad annullare comple-
tamente l’effetto deflatti-
vo delle prossime politi-
che monetarie restrittive 
della BCE lasciando solo 
spazio all’effetto recessi-
vo. 
Insomma, in un mondo 
sempre più grande e 
complesso Europa e 
America rischiano di 
essere sempre più picco-
le ed in difficoltà; e lo 
saranno ancora di più se 
il primo esportatore di 
petrolio (Arabia Saudita) 
concluderà l’accordo con 
il primo importatore 
(Cina) per scambiare in 
Yuan.  
 
*presidente Solori 
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Mercati finanziari, che cosa succede?
Gli effetti della guerra in Ucraina rischiano di avere ripercussioni gravissime: vediamo come
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Economia&Finanza

La guerra sconvolge 
anche l’economia



La 20ª edizione del concor-
so Sol d’Oro di Veronafiere 
si tinge ancora dei colori 
dell’Italia. La più selettiva 
competizione al mondo 
dedicata all’olio extravergi-
ne di oliva ha visto i produt-
tori della Penisola conqui-
stare 19 delle 21 medaglie 
previste nelle sette catego-
rie in gara (Fruttato legge-
ro, Fruttato medio, Fruttato 
intenso, Dop-Igp, Biologi-
co, Monovarietale, Absolu-
te Beginners e per la prima 
volta, DOP-IGP). Un suc-
cesso equamente distri-
buito tra le principali regioni 
produttrici: cinque al Lazio, 
tre alla Puglia, due a Cam-
pania, Sicilia e Umbria, uno 
ciascuno ad Abruzzo, 
Basilicata, Toscana, Ligu-
ria e Veneto. Sul podio 
anche Croazia e Spagna. 
E per la prima volta la Cina 
conquista una Gran Men-
zione. Il “Sol d’Oro Chal-
lenge 2022”, che premia la 
miglior perfomance com-
plessiva, se lo è aggiudica-
to Americo Quattrociocchi 
di Terracina (Latina). 
All’edizione 2022 di Sol 

d’Oro (23-28 marzo) han-
no partecipato in Fiera a 
Verona 252 campioni pro-
venienti da Cina, Croazia, 
Grecia, Italia, Portogallo, 
Slovenia e Spagna. Gli oli 
sono stati sopposti alla 
valutazione attenta della 
giuria internazionale com-
posta da Marino Giorgetti 
(Capo Panel), Milena 
Bucar Miklavcic (Slove-
nia), Anunciacion Carpio 
(Spagna), Fabienne 
Codaccioni Roux (Fran-
cia), Yara El Ghalayini 
(Giordania), Cristina Stri-
bacu (Grecia), Giuseppe 
Giordano (Italia), Simone 
De Nicola (Italia), Carlotta 

Pasetto (Italia), Giulio Sca-
tolini (Italia), Fulvio Geno-
vese (Italia), Giuseppe 
Cicero (Italia), Giovanni 
Pipolo (Italia) e Annalisa 
Valetti (Italia). 
“Valutiamo con grande 
soddisfazione questi risul-
tati che giungono a confer-
mare il valore che “Sol 
d’Oro” ha acquisito come 
occasione importante di 
confronto e promozione 
delle produzioni oleicole di 
qualità – spiega Marino 
Giorgetti, capo Panel di Sol 
d’Oro fin dalla sua prima 
edizione- i lavori si sono 
svolti nel rispetto assoluto 
delle norme che caratteriz-

zano il Concorso e i suoi 
valori estremamente selet-
tivi: blind tasting con ano-
nimizzazione notarile e 
cabine di degustazione 
individuali’’.  
La cerimonia di premiazio-
ne ufficiale del concorso 
internazionale Sol d’Oro 
2022, con la consegna dei 
diplomi Sol d’Oro, d’Argen-
to e di Bronzo e delle Men-
zioni riservate agli oli fina-
listi, si terrà domenica 10 
aprile 2022 nell’ambito di 
Sol&Agrifood, il Salone 
Internazionale dell'Agroali-
mentare di Qualità (Vero-
nafiere, 10-13 aprile, 
www.solagrifood.it), even-
to in cui tutti gli oli premiati 
saranno protagonisti di 
degustazioni guidate. 
“Fin dalla nascita, nel 
2002, il concorso ha con-
solidato il suo ruolo di pro-
motore del miglioramento 
produttivo, della cono-
scenza e del marketing 
degli oli extravergine di oli-
va di qualità nel mondo’’. 
commenta Matteo Gelmet-
ti, vicepresidente di Vero-
nafiere. 
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A VERONAFIERE IL CONCORSO INTERNAZIONALE DELL’OLIO EXTRAVERGINE

Sol d’Oro 2022, l’Italia chiude in testa
Per la prima volta Gran Menzione per un olio cinese. Sul podio Croazia e Spagna 

I componenti della giuria internazionale che hanno esaminato i campioni di olio extravergine provenienti da tutto il mondo 
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“La città svelata“

Un viaggio nella Storia 
della nostra splendida 
città. 
11 tavole, pubblicate con 
cadenza bisettimanale.
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